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Art. 15 
(Costo dei libri scolastici) 

 
1. A partire dall’anno scolastico 2008-2009, nel rispetto della normativa vigente e 

fatta salva l’autonomia didattica nell’adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni 
ordine e grado, tenuto conto dell’organizzazione didattica esistente, i competenti 
organi individuano preferibilmente i libri di testo disponibili, in tutto o in parte, 
nella rete internet. Gli studenti accedono ai  testi disponibili tramite internet, 
gratuitamente o dietro pagamento a seconda dei casi previsti dalla normativa 
vigente. 

2. Al fine di potenziare la disponibilità e la fruibilità,  a costi contenuti  di testi, 
documenti e strumenti didattici da parte delle scuole, degli alunni e delle loro 
famiglie, nel termine di un triennio, a decorrere dall’anno scolastico 2008-2009, i 
libri di testo per le scuole del primo ciclo dell’istruzione, di cui al decreto 
legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e per gli istituti di istruzione secondaria 
superiore sono prodotti nelle versioni a stampa, on line scaricabile da internet,  e 
mista. A partire dall’anno scolastico 2011-2012, il collegio dei docenti adotta 
esclusivamente libri utilizzabili nelle versioni on line scaricabili da internet o mista. 
Sono fatte salve le disposizioni relative all’adozione di strumenti didattici per i 
soggetti diversamente abili. 

3. I libri di testo sviluppano i contenuti essenziali delle Indicazioni nazionali dei piani 
di studio e possono essere realizzati in sezioni tematiche, corrispondenti ad unità 
di apprendimento, di costo contenuto e suscettibili di successivi aggiornamenti e 
integrazioni. Con decreto di  natura non regolamentare del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, sono determinati: 
a) le caratteristiche tecniche dei libri di testo nella versione a stampa, anche al 
fine di assicurarne il contenimento del peso; 
b) le caratteristiche tecnologiche dei libri di testo nelle versioni on – line e mista; 
c)  il prezzo dei libri di testo della scuola primaria e i tetti di spesa dell’intera 
dotazione libraria per ciascun anno della scuola secondaria di I e II grado, nel  
rispetto dei diritti patrimoniali dell’autore e dell’editore.  

4. Le Università e le Istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, 
nel rispetto della propria autonomia, adottano linee di indirizzo ispirate ai principi 
di cui ai commi 1, 2 e 3. 

 
 
Libri di testo: una semplificazione che maschera altri fini 
Libri di testo prodotti nella doppia versione, on line e cartacea, a partire dal prossimo 
anno scolastico, con obbligo dei Collegi docenti delle scuole del primo e secondo ciclo, ad 
adottare esclusivamente libri utilizzabili nella doppia versione. 
Un provvedimento che si avvale della tecnologia informatica per abbattere i costi dei libri 
di testo per scuole e famiglie. 
Ma un provvedimento che non fa i conti con il carico di lavoro che si abbatte su scuole, 
personale di segreteria e ATA in generale. Non fa i conti con una non comprovata 
competenza informatica da parte di tutti gli operatori del settore né con un'adeguata 
strumentazione informatica, soprattutto nelle scuole elementari e nei licei. 
Un pessimo segnale infine quello del ritorno alla "personalizzazione" morattiana in 
grande stile con tanto di ripartizione dei contenuti in fascicoli e sezioni tematiche 
corrispondenti alle "Unità di apprendimento" a cui si possono aggiungere ulteriori 
arricchimenti e aggiornamenti. 
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Una semplificazione del sapere dal carattere puramente contenutistico, lontano anni luce 
dall'approccio didattico per competenze delle "Indicazioni per il curricolo" che tutte le 
scuole sperimenteranno nel prossimo anno scolastico… fino a prova contraria! 
 
 
 

Art. 16 
(Facoltà di trasformazione in fondazioni delle università) 

 
1. In attuazione dell’articolo 33 della Costituzione, nel rispetto delle leggi vigenti e 

dell’autonomia didattica, scientifica, organizzativa e finanziaria, le Università 
pubbliche possono deliberare la propria trasformazione in fondazioni di diritto 
privato. La delibera di trasformazione è adottata dal Senato accademico a 
maggioranza assoluta ed è approvata con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze. La trasformazione opera a decorrere dal 1 gennaio dell’anno successivo a 
quello di adozione della delibera. 

2. Le fondazioni universitarie subentrano in tutti i rapporti attivi e passivi e nella 
titolarità del patrimonio dell’Università. Al fondo di dotazione delle fondazioni 
universitarie è trasferita, con decreto dell’Agenzia del demanio, la proprietà dei 
beni immobili già in uso alle Università trasformate. 

3. Gli atti di trasformazione e di trasferimento degli immobili e tutte le operazioni ad 
essi connesse sono esenti da imposte e tasse. 

4. Le fondazioni universitarie sono enti non commerciali e perseguono i propri scopi 
secondo le modalità consentite dalla loro natura giuridica e operano nel rispetto 
dei principi di economicità della gestione. Non è ammessa in ogni caso la 
distribuzione di utili, in qualsiasi forma. Eventuali proventi, rendite o altri utili 
derivanti dallo svolgimento delle attività previste dagli statuti delle fondazioni 
universitarie sono destinati interamente al perseguimento degli scopi delle 
medesime. 

5. I trasferimenti a titolo di contributo o di liberalità a favore delle fondazioni 
universitarie sono esenti da tasse e imposte indirette e da diritti dovuti a 
qualunque altro titolo e sono interamente deducibili dal reddito del soggetto 
erogante. Gli onorari notarili relativi agli atti di donazione a favore delle fondazioni 
universitarie sono ridotti del 90 per cento. 

6. Contestualmente alla delibera di trasformazione vengono adottati lo statuto e i 
regolamenti di amministrazione e di contabilità delle fondazioni universitarie, i 
quali devono essere approvati con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze. Lo statuto può prevedere l’ingresso nella fondazione universitaria di nuovi 
soggetti, pubblici o privati. 

7. Le fondazioni universitarie adottano un regolamento di Ateneo per 
l’amministrazione, la finanza e la contabilità, anche in deroga alle norme 
dell’ordinamento contabile dello Stato e degli enti pubblici, fermo restando il 
rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario. 

8. Le fondazioni universitarie hanno autonomia gestionale, organizzativa e contabile, 
nel rispetto dei principi stabiliti dal presente articolo. 

9. La gestione economico-finanziaria delle fondazioni universitarie assicura 
l’equilibrio di bilancio. Il bilancio viene redatto con periodicità annuale. Resta 
fermo il sistema di finanziamento pubblico;  a tal fine, costituisce elemento di 




